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Lunedì la presentazione del volume alla presenza dell’autrice Marie Jirásková

La scelta di Milena Jesenká
contro l’invasione nazista

di FRANCESCO MANNONI

M arie Jirásková
saràl’attesapro-

tagonista dell’incontro
che si terrà lunedì, alle
18, a palazzo Antonini
nell’ambitodell’iniziati-
va La Shoah e oltre, pro-
mossadall’assesoratoal-
la Cultura delComune
di Udine per la Giorna-
ta della Memoria.

Marie Jirásková, l’au-
trice del libro La scelta
diMilena(ForumEditri-
ce),èstudiosadilettera-
turae storia cecaed è la
massima conoscitrice
dellavitaedell’operadi
MilenaJesenská,lagior-
nalistacecanotatral’al-
tro per essere stata la
prima traduttrice di
Kafka e la destinataria
delle Lettere a Milena.

La Jirásková dialo-
gherà con Annalisa Co-
sentino e con Luigi Rei-
tani; sarà presente an-
che il traduttore del li-
bro Andrea Venturini.

T ra i milioni di vittime
del nazismo, c’è anche

Milena Jesenskà, la giovane
amata da Franz Kafka. La
donna, morta nel campo di
concentramento di Raven-
sbrück il 17 maggio 1944, per
più di tre anni fu amata dallo
scrittorechelescrisseappas-
sionate lettere d’amore.

Natail10agostodel1896in
un sobborgo di Praga, Milena
era una giornalista molto ap-
prezzata e sul settimanale
praghese La Tribuna, tradus-
se Lettera al padre di Kafka.
Fu l’occasione che li fece in-
contrare e innamorare. La
primaletteradiKafkaaMile-
nagiuntafinoanoièdell’apri-
le1920.Lalorocorrisponden-
za durò fino al 1923, e anche
selalororelazioneforsesiin-
terruppe nel 1921, entrambi
continuarono a essere attrat-
ti fortemente a vicenda e, sia
puretraaltie bassi, siamaro-
no fino alla morte di Kakfa,
scomparso nel 1924.

Nel novembre del 1939 Mi-
lena fu arrestata con l’accusa
di alto tradimento nei con-
fronti del Terzo Reich, per la
sua attività giornalistica e
l’adesione alle forze ribelli
chesiopponevanoaiprogetti
tedeschidi«realizzarelager-
manizzazione del territorio e
della popolazione con l’im-
piego di misure particolari e
l’inclusione nello spazio del-
la Grande Germania». Dopo
unprocessomaiconclusoela
riconsegna alla Gestapo pra-
ghese da parte dei tedeschi,
nell’ottobre del 1940 fu desti-
nata al campo di concentra-
mento di Ravensbrück dove
conobbelascrittriceMargare-
teBuberNeumann,anchelei
reclusa, che dopo la guerra
avrebbe scritto una toccante
biografia della Jesenská. Du-
rante la difficile prigionia,
tra millesoprusi, non cedette
mai alle repressioni dei suoi
aguzzini. Lavorava come ma-
gliaia anche con le mani gon-
fieelearticolazionidoloranti
e, quando poteva, faceva di
tuttoperaiutarelesuesfortu-
nate compagne.

La sua storia, assieme a
quelladialtriduepersonaggi
dell’epoca,èraccontatadalla
studiosa di letteratura ceca
MarieJirásková inUna scelta
tradita (Forum editrice, 117
pagine,14,00euro).L’autrice,
che a sua volta è stata perse-
guitata dal comunismo, si ad-
dentra con particolare atten-
zionenellavitadellasfortuna-
ta e intrepida Milena, basan-
dosi su un fitto reticolo docu-
mentario dal quale riporta
dettagli inediti di una vita
sempre vissuta all’insegna
dell’indipendenza ideologi-
ca.

Abbiamo incontrato Marie
Jirásková e le abbiamo chie-
sto come e perché Milena
Jesenská finì nel campo di
concentramento.

«Bisogna risalire ai fatti di
Monaco del 29 settembre del
1938 – dice – quando Hitler,

Mussolini,ChamberlaineDe-
ladier firmarono un accordo
per la cessione del tertritorio
dei Sudeti alla Germania. Il
giorno dopo l’esercito tede-
scoiniziòaoccupareiterrito-
ri cechi di frontiera e ci furo-
nodiversisconvolgimentinel
governo locale a favore della
Germania. Il Paese era stato
smembrato a danno di popo-
li, minoranze, gruppi, eserci-
ti, individui che vedevano il
loro destino diventare dram-
matico. Gli accordi di Mona-
co tolsero a un piccolo paese
lapossibilitàdidifendersian-
che perché per molte ragioni
noneraadattoaunaresisten-
za armata. Questo non impe-
dìilcrearsidiformazionipar-
tigiane, che contavano tra le
loro file gli appartenenti al-
l’esercitocheerastatosciolto
e molti civili. Milena affiliata
aungruppodipartigiani,col-
laborò alla Resistenza con
grande partecipazione».

–Milena, nonostantelasua
attivitàpoliticaeprofessiona-
le, sembra però sia ricordata
per essere stata amata da
Kafka...

«Nel suo paese, come gior-
nalista impegnata, Milena
era conosciuta molto più di
Kafka ed era stata la prima
traduttrice dello scrittore in
ceco. Dell’autore delle Meta-
morfosinonsisapevamoltofi-
noall’uscitanel1935deIlCa-
stello, la cui risonanza all’ini-
ziofumodesta.Maèpurvero,
nonostanteilsuoindubbiova-
lore, che è grazie al carteggio
conKafka che Milena è cono-
sciutanelmondo.Comestori-
ca, con questo libro cerco di
dimostrare come fosse una
personalità eccezionale an-
chealdifuoridelsuorappor-
to con lo scrittore, che l’amò
moltoe disse che lei era“fuo-

co vivo”. Nel 1923 si scambia-
rono l’ultima lettera e fu lui a
chiederle di non scriverle
più. Nel luglio del 1924, l’an-
nodellamortediKafka,Mile-
na scrisse il necrologio la-
sciandointendereilsuogran-
deaffettoperKafkaedicome
solo lei fosse stata in grado di
capirlo profondamente».

– Ma ci fu davvero una sto-
ria d’amore tra Milena e
Kafka, o si trattò di platonica
esaltazione epistolare?

«Leggendo le lettere, si ca-
piscechesitrattòdiveroamo-
re. Non sappiamo fin dove si
spinsero, ma è chiaro che le
loroparolesvelanosentimen-
ti profondi, gli stessi che gli
innamorati mettono in mo-
stra senza troppe remore
quando il bene si impadroni-
sce dei loro cuori e delle loro
menti. Benché Kafka e Mile-
na fossero due persone di-
screte,ilsensodelloroamore
è una sensibilità fluida, una
forza emotiva che li avvince-
vaentrambi. Milena,che ave-

Gli ultimi anni di vita della donna che amò Franz Kafka

Fu arrestata
dopo l’annessione

dei Sudeti
da parte di Hitler

Denunciata
e incarcerata

perché partecipò
alla Resistenza

Un paese
tra due dittature
che sono diverse
nelle fondamenta

COME & DOVE
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va un’esperienza matrimo-
niale fallimentare alle spalle
quando conobbe lo scrittore,
forsesiinnamoròdiKafkaan-
che per la sua fanciullaggine
affettuosa, per la sua quasi
sprovvedutezza sentimenta-
le:amavatantissimo,masem-
precomebloccatodaunqual-
cosa che gli impediva una to-
taleimmersionenelbeneche
lo attirava».

– Come fu la vita sentimen-
tale di Milena senza Kafka?

«Dopo il primo matrimo-
nio – infelice e osteggiato dal
padre – e il divorzio dal mari-
tochel’avevaportataavivere
a Vienna,Milena tornò a Pra-
gacontinuandolasuacollabo-
razioneconilgiornale.Sispo-
sò una seconda volta con un
architettodalqualeebbeuna
figliadopounadifficilegravi-
danza che le costò il posto al
giornale e pregiudicò il rap-
portoconilconiuge.Si iscris-
se al Partito Comunista scri-
vendoper i giornalidelparti-
to, e rimase al suo posto an-

che quando le truppe tede-
sche entrarono a Praga. In
moltiledisserodipartire,ma
lei volle restare accanto agli
amici e colleghi, pronta alla
lotta.Fuarrestatail12novem-
bre del 1939, con molti dei
suoi compagni che, come lei,
nonsopravvisseroallaprigio-
nia».

– Cosa resta della memoria
di Milena negli archivi della
Gestapo?

«Tra i materiali della Ge-
stapo praghese sono conser-
vatisoloalcunidocumentide-
gli atti del processo, necessa-
ri al procedimento del tribu-
nalepopolarediDresdadove
laJesenskáfugiudicata. Il fa-
scicolocontaintuttounaqua-
rantina di pagine. Dagli atti
non è possibile capire quale
attivitàclandestinasvolgesse
la donna, ma solo che era so-
spettata di scrivere articoli
contro il nazismo che causa-
vanoinquietudinetralapopo-
lazione.Alprocessononsiriu-
scì a giudicarla colpevole di
alto tradimento perché man-
cavano prove vere, ma ciò
non impedì, mesi dopo, il suo
trasferimento nel campo di
concentramento.Forsesiera
saputo del suo prodigarsi nel
convincere i propri amici
ebreialasciarelaCecoslovac-
chia prima che i tedeschi li
arrestassero».

– Perché ha intitolato il li-
bro Una scelta tradita?

«Questo è il titolo italiano.
Latraduzioneletteraledel ti-
tolooriginale,suonerebbeal-
l’incirca“Resocontosuccinto
diunatriplicescelta”.Ilsotto-
titolo Milena Jesenkà e la vigi-
lia della guerra, chiarisce il
contenuto dell’opera tesa a
raccontare il travaglio di una
vita, le scelte politiche di una
donnacheperilsuopaeseha

sacrificatotuttalavita.Erain
ballo, oltre la libertà, la con-
servazione della propria
identità,ilruoloirrinunciabi-
ledirappresentantedelpopo-
locecochespessoavevasubi-
to la durezza del tallone stra-
niero e non voleva sottostare
ancora una volta alla violen-
za del più forte».

– Anche lei ha conosciuto i
rigori della persecuzione,
quella comunista in questo
caso.Perchéfuperseguitata?

«Nel 1970, al convegno de-
gli scrittori cechi fu pronun-
ciato un discorso contro la
censura per una maggiore li-
bertà, non solo di stampa. A
quel tempo insegnavo in una
scuola media superiore e ne
parlai con gli studenti, ma ci
furono delle proteste studen-
tesche e sospesi le lezioni sui
contenuti del convegno. Ero
unmembrodelPartitoComu-
nista ceco, e da tempo volevo
uscirne perché non condivi-
devopiùdiversisuoiatteggia-
menti, ma non era possibile.
Fu il partito a cacciarmi con
l’accusadiessereun’opportu-
nista di destra, e perciò non
potevo educare la gioventù.
Da allora non mi fu concesso
di praticare alcuna attività
culturale, e non riuscii a tro-
vare lavoro neanche in un al-
levamento di polli. Mi trasfe-
riiaPragadoveottenniunpo-
stocomecustodediunmuseo
eperquasivent’annifuirego-
larmente controllata dai ser-
vizi segreti e convocata per

degli interrogatori fino al
1989».

– Come veniva trattata du-
rante gli interrogatori?

«Per tre anni dal 1980 al
1983, gli interrogatori erano
mensili. Come nei romanzi
polizieschi,eranoindueain-
terrogarmi:unoerapiùindul-
gente, l’altro durissimo. Con-
trodimenonfumaiusatavio-
lenza fisica, non mi chiesero
mai di collaborare con loro,
ma cercavano di abbattermi
psicologicamente. L’interro-
gatoriopeggiorefuquellocui
era presente una donna mol-
to cattiva che mi aggrediva
verbalmente con una violen-
zaimpensabile.Dallasuaboc-
ca uscivano fiumi di parole,
accuse e offese, un vero leta-
maiodiobbrobricheavevano
ilcompitodiannullarmiefar-
mi cedere a chissà quali rive-
lazioni,ammetterecolpe ine-
sistenti, trame politiche mai
vissute.Questadonnafuaddi-
rittura ripresa dal compagno
perchétroppoaggressivaein-
vitata a moderarsi».

–Adesso,cosapensadelco-
munismo?

«Sono felice che il regime
comunista non esista più e
spero che una simile dittatu-
ra non abbia più a verificarsi
in alcuna parte del mondo.
Tuttavia,anchesenellaprati-
ca è stato alterato, il comuni-
smo resta una grande ideolo-
gia e per questa ragione non
votoadestraemiritengomol-
tovicinaalleposizionidicen-
tro sinistra».
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E cco il programma di La Shoah e
oltre, promosso dall’assessorato

allaCulturadelComunediUdineecoor-
dinato da Angela Felice.

Domani, alle 21, al Palamostre ap-
puntamento musicale con i Klezmatics,
chefondonolesuggestionijazzconletra-
dizioni della musica ashkenazita e del
misticismo ebraico.

In contemporanea al Visionario (e la
mattinadopoperlescuole)saràproietta-
toAforzadiesserevento–Losterminio
nazista degli zingari, con il commento
di Paolo Finzi.

Alle 18 di venerdì, a palazzo Morpur-
go, sarà inaugurata la mostra
1938-1945: la persecuzione degli ebrei
in Italia. Documenti per una storia.

Sabato,alle 17, insalaAiacesi terrà il
convegno Le leggi razziali del 1938: in-
tolleranze di ieri e di oggi cui prende-
ranno parte Nereo Battello, Gianpaolo
Carbonetto, Flavio Fabbroni e Roberto
Gentilli,conletturediClaudioDeMaglio
eproiezione di Diariodi un viaggio. Nei
luoghi della memoria: Auschwitz, Bi-
rkenau, Meuthausen, di Renato Picco.

Domenica, alle 18, al Palamostre, an-
drà in scena Brundibar.

Lunedì, alle 18, a palazzo Antonini,
l’incontroconMarieJiráskováautricedi
Una scelta tradita.

Chiusuramartedì,alle18,alPalamo-
stre con lo spettacolo Tremila anni di
poesia d’amore ebraica, con interventi
musicali di Luisa Sello.

Afianco, unaparatanazista in piaz-
za San Venceslao, a Praga; sotto,
Milena Jesenskà




